
PONZA IN BARCA
21-25 aprile 2023

21 aprile:

• Nettuno, cena libera e visita al borgo. notte in barca

22 aprile:

ore 7:00
• Partenza e arrivo a Ponza ora pranzo circa

Percorso: La Villeggiatura                                  DURATA CIRCA 3H

Ponza è stata colonia confinaria dal 1928 al 1939. Quando si vuole denigrare l’esperienza del 
confino politico si dice sempre: “Mussolini li mandava in villeggiatura”. Il termine “Villeggiatu-
ra venne coniato dal capo della Polizia Arturo Bocchini nel 1928 per convincere Mussolini ad 
istituire a Ponza la colonia confinaria e quindi mettere fine alla vocazione turistica dell’isola. 
Bocchini sostenne che in caso di critiche internazionali rispetto alla grave violazione dei diritti 
umani che si perpetrava in Italia si sarebbe potuto rispondere che i dissidenti venivano mandati 
in “villeggiatura a Ponza”.

ore 17:00

ore 17:00



PONZA IN BARCA

Il percorso prevede la visita alle strutture del confino, 
che a Ponza esistono ancora anche se hanno cambiato 
funzione. Dallo sbarco ai Cameroni, dalla direzione al 
carcere, dalla sedi della milizia ai limiti della zona con-
finaria.

Attraverso questi luoghi si racconta l’organizzazione 
della colonia confinaria, la capillarità del controllo e la 
profondità delle vessazioni subite. Racconteremo an-
che come i confinati avevano organizzato la loro vita, 
le loro forme di resistenza, di come la lotta antifascista 
proseguiva anche nei luoghi di pena. Il percorso inizia 
allo sbarco e arriva fino a Santa Maria, fuori dalla zona 
confinaria, dove furono internati Ras Immerù e, ironia 
della sorte, Benito Mussolini

23 aprile:

ore 10:00
• Appuntamneto in zona Sant’Antonio nei pressi dell’edicola

Percorso: Il fior fiore dell’antifascismo         DURATA CIRCA 3H

A Ponza dal 1928 al 1939 sono state confinate circa 2000 persone.

Tra questi i più importanti esponenti dell’antifascismo italiano: Sandro Pertini, Umberto Ter-
racini, Camilla Ravera, Leo Valiani, Pietro Secchia, Mauro Scoccimarro, Umberto Tommasini, 
Ugo Fedeli, Mario Magri, Giobatta Canepa e veramente tantissimi altri. Peculiarità di Ponza fu 
la grande solidarietà la popolazione locale ebbe nei confronti dei confinati.

Sono circa 30 i matrimoni tra ragazze di Ponza e confinati antifascisti. Le donne di Ponza, le 
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loro famiglie, furono a loro volta perseguitate e manda-
te al confino altrove. Il percorso si snocciolerà all’inter-
no della zona di confino e, casa per casa, narrerà le vi-
cende di quelle donne e di questi importanti antifascisti 
nella loro esperienza sull’isola ma anche fuori, traccian-
do percorsi cha vanno da Ponza alla guerra di Spagna, 
dall’isola ai luoghi della Resistenza.

Attraverso percorsi secondari vedremo dove hanno vis-
suto queste persone, ne leggeremo le memorie, capire-
mo qual è stato l’impatto che queste personalità hanno 
avuto sulla popolazione isolana.

Belvedere Sandro Pertini

• Pomeriggio in BARCA

24 aprile:

ore 17:00
• Appuntamneto Molo Musco

Percorso: il periodo Borbonico-La colonizzazione e 
l’illuminismo napoletano del ‘700                 DURATA CIRCA 3H

Ponza è stata disabitata per secoli, a partire dal 1730 una comunità di contadini ischitani iniziò 
spontaneamente a dimorarvi formando quella che è l’attuale comunità presente sull’isola. Nella 
seconda metà del ‘700 il Regno di Napoli decide di mettere in sicurezza i suoi territori isolani 
iniziando una politica di colonizzazione.

• Mattina in BARCA
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Nel 1779 Antonio Winspeare ultima i lavori del porto di Ponza.

Negli undici anni precedenti insieme a Francesco Carpi si era occupato del ripopolamento delle 
isole di Ponza e Ventotene. Questa vicenda ci porta in giro per l’isola attraverso il porto borbonico e 
le funzioni pensate dal suo progettista, attraverso la visita alle case grotte prima forma di abitazione 
isolana spesso ricavate da antecedenti strutture romane, attraverso la visita ai vigneti di Antiche 
Cantine Migliaccio (la prima famiglia ad arrivare sull’isola nel’700) nella suggestiva località Fieno 
e poi degustazione di tre vini in località Pizzicato.

Da contorno ci sarà una riflessione sulla filosofia della colonizzazione dei nuovi territori e il rac-
conto degli eventi rivoluzionari a matrice illuminista a Ponza. La rivoluzione del 1799 e la figura di 
Luigi Verneaux. La spedizione di Carlo Pisacane nel 1857.

• Riento in Porto ore 19:00 degustazione presso le Antiche Cantine Migliaccio in 
zona Pizzicato. 

La degustazione prevede l’assaggio di 3 vini accompagnati da un piatto aperitivo

25 aprile:

• Giornata libera e rientro a Nettuno in barca



Per info:

info@lestradenellastoria.it
tel: 334-6863635

www.lestradenellastoria.it

PONZA IN BARCA

“Le Strade nella Storia” nasce con lo scopo di valorizzare il patrimonio culturale della sto-
ria contemporanea italiana attraverso inediti percorsi esperienziali. Il viaggio diviene con 
noi strumento di conoscenza attraverso i luoghi che portiamo a visitare. Sono i luoghi e le 
persone che lo hanno attraversato che possono arricchire al meglio le tradizionali forme di 
apprendimento. Vivere quindi un’esperienza immersiva significa rendere multidimensiona-
le la comprensione del complesso mondo contemporaneo.
L’associazione vanta uno staff di personale altamente qualificato che da anni ha utilizzato 
differenti tecniche di divulgazione applicate alla conoscenza storica. Filmakers e Public Hi-
storians, si sono così uniti a ricercatori universitari, e archivisti per riflettere assieme su que-
ste nuove strategie, progettando percorsi di apprendimento di breve, medio e lungo periodo.

Dettagli e Condizioni

Quote:

• Minimo 14 persone; costo 475 euro a persona

Modalità di prenotazione:

• Al momento della prenotazione si richiede un pagamento di 100€
• Il saldo va effettuato entro e non oltre il 5 aprile.
• In caso di cancellazione consultare il punto 6 dei termini e condizioni sul sito:
www.lestradenellastoria.it

La quota di partecipazione comprende:
Esperti storici; Pernottamento in barca; 3 visite guidate; una degustazione vini; consulenza 
storica, progettazione e logistica.

La quota di partecipazione non prevede:
Mance ed extra personali; Cambusa; Eventuali ormeggi; Carburante; In genere tutto quanto 
non menzionato nel programma; 

Il programma può subire delle variazione a seconda delle condizioni meteo


